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Popolazione 2018 
(Istat, 2019) 

5.238 

Contesto  
di riferimento 

Il Comune di Terre Roveresche è istituito con Legge Regionale n. 28 del 07.12.2016, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche n. 134 del 07.12.2016, a seguito della fusione dei Comuni di 
Barchi, Orciano di Pesaro, Piagge e San Giorgio di Pesaro, con decorrenza 01.01.2017. Il referendum 
consultivo ha visto la vittoria dei “sì” in tutti i Comuni, con percentuali elevate.  
Il Comune di Terre Roveresche è il risultato della fusione tra quattro Comuni agricoli nelle colline alle 
spalle di Fano lungo la valle del Metauro. I quattro centri sono localizzati lungo lo stesso asse viario 
nell’ordine seguente: Piagge, San Giorgio, Orciano e Barchi. Il primo e l’ultimo centro distano tra loro 11 
km. Il Palazzo civico, sede istituzionale del Comune, è ubicato nel Municipio di Orciano di Pesaro. 

Stato dell’arte dell’Ente • Sportello Polifunzionale: da istituire e rafforzare in ciascun Municipio, per facilitare l’accesso da 
parte dei cittadini ai servizi erogati dall’Ente ed evitare spostamenti soprattutto alla popolazione più 
anziana. Lo Sportello deve operare da filtro delle domande in ingresso, fornendo l’interfaccia 
privilegiata dal cittadino e dando una prima risposta alle richieste, anche in materia di servizi sociali 
e assistenziali; 

• Ufficio Associato Gestione Tributi: nato per sopperire al blocco del turn over e all’impossibilità di 
assunzione dei comuni, ancora oggi è sottodimensionato rispetto al personale necessario. Di fatto, 
non è presente nel Comune un Ufficio entrate vero e proprio. Si prevede dunque una revisione 
sostanziale, anche della convenzione, per accorpare tutte le attività di gestione delle entrate 
comunali strutturando un Ufficio Entrate; 

• Dislocazione degli Uffici su quattro Municipi: la prospettiva, in termini di programmazione, è quella 
di accentrare i servizi di back office in un unico polo, mantenendo gli sportelli polifunzionali per 
l’accesso dei cittadini in tutti e quattro i Municipi; 

• Personale: è stata segnalata la necessità di formare personale nella gestione dei bandi, in quanto il 
Comune, allo stato attuale, non dispone di una figura che gestisce questo aspetto; 

• Digitale: si prevede di adeguare e migliorare il sistema gestionale dell'amm.ne rispondendo anche 
alle linee guida sul riuso del software open source. 

Contenuti e finalità delle 
azioni di supporto del 
Progetto ITALIAE 

• Studio di fattibilità che fornirà un feedback sulle ipotesi di ampliamento e riorganizzazione dei 
servizi. In particolare, l’attenzione sarà posta su: 
➢ digitalizzazione dei servizi, con supporto alla razionalizzazione e semplificazione, oltre alla 

costituzione degli sportelli polifunzionali. 

 

 


